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GEOCHIMICA DELLE SORGENTI TERMALI 
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RIASSUNTO. - Nel presente lavoro vengono presi In considerazione alcuni pt.rametri 
geochimici che meglio consentono una caranerizuu;ione idrogeochimica delle sorgenti termali 
della Sicilia, già oggetto di uno studio preliminare (CAII.APIlZZA et al., 1977), in cui si erano sud· 
divise le acque in tre gruppi: al doro-solfato-alcaline; h) doro-solfato-alcalino terrosè; c) bicar· 
bonato-alcalino terrose. 

Acque di chiara origine meteorica risultano quelle delle sorgenti dell'area Alcamo-Castel· 
lamare-Montevago, per le quali vengono avanzate alcune ipotesi relative alla unicità o meno del 
serbaloio di a1imentuione, e delle sorgenti di Cefalà Diana e Trabia. 

Si sono evidenziate, quantificandone laddove possibile i npponi, le sIrene ed. inequivo­
cabili relwoni tra le acque di alcune sorgenti (Termini Imerese, All, Sciacca) e l'acqua del mare. 
Vengono, altresl , rilevati alcuni fenomeni di mesrolamento tra sorgenti appartenenti allo stesso 
gruppo (Sciat<a). Nel caso di Sclafani Bagni e di Acqua Fitusa, resta inve<e aperto il problema 
della genesi delle acque, che mostrano valori di oSO'"(H.o) piuttosto positivi, presentando un 
contenuto di oSO'"( H,01 in e<cesso di ...., 3 :t~ sui valori medi della zona. Per queste sorgenti 
si affronta anche il problema di una interrelazione tra l'idrogeno solforato e lo ione solfato. 

ASSTRACT. - Wlters from thermal springs of Sicily fai in three fami lies on the base 
of their dissolved substances; a) chlorine-sulfate·alkaline; hl chlol"ine-sulfate-alkaline earth; 
c) bicarbonate-alkaline earth. 1be studied springs generally appear of meteoric origin and one 
dostly related to one another. Meteoric water is mixed with sea water in some of these springs. 
At Sclafani Bagni and Acqua Fitosa the OSO'· in water has a positive shift compared to the 
values found elsewhere. This suggest an oxygen isotope exchange process similar to that occurring 
in goothermal arells. 

Introd uzione 

·Le acque termali dell'isola di Sicilia (fig. I) sono state oggetto di un recente 
studio ( C AR APEZZA et al., 1977) in cui ci si è sforzati di offrire una valutazione unitaria 
dei fe nomen i termali attraverso uno studio geologico di superficie ed una misura 
dei parametri chimici più impon anti. Già nell'i ntroduzione di quello studio gli 
autori prcavvenivano che il loro interesse concorreva con le fi nalità del soltoprogetto 
c Geotermia. del Consiglio Nazionale delle Ricerche . 

• Istituto di Mineralogia, Petrogtafia e Geochimica dell'Università di Palermo, Via Archirafi 36, 
90123 Palermo. •• Lavoro eseguito con il contributo del Consiglio Nazionale Ricerche; Progetto 
finalizzato Entrgttica; solloprogetto Gtottrmia. 
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Proprio in approfondi mento di quell'interesse, le ricerche precedenti sono state 
proseguite con una caratterizzazione idrogeochimica che sfruttava la misura dei 
para metri riportati nella tab. 2. 

T ali parametri sono stati misurati parecchie volte in tempi diversi su ciascuna 
delle acque provenienti dalle sorgenti in istudio c le misure continueran no in rda­
zione a variazioni stagioll:lli o il particolari eventi ambientali. 

Poichè non si sono rilevate variazioni che siano sostanzial mente al di fuori dei 
limiti d 'errore, si ritiene opportuno fornire intanto i dati relativi ad un solo prele­
vamelllo. Alle analisi chi miche ddle sostanze disciolte sono state affiancate ana­
lisi isotopiche. 

Aequo Calde"'~//----'-
Terme ~e. 9eslene Terme TermIni Imerese 

Cefoto' Dlene Terme Gerge 

·Acque Celde 

SCIe cee 

• Sclefeni BOlini 

• Acque Filu$O 
Sonle venereo 

05 !!IOkm 

fig. I. - Ubicuionc ddlc 50rllcnti lc:rm3li sicili3ne. 

Tecniche analitiche e p reeenlazlone dei risultati 

Ali 

Un q uadro generale delle tecniche anal itiche adoperate è riportato nella mb. 1, 
mentre i parametri chimici e chimico-fisici delle acque analizzate sono indicati nella 
tab. 2. 

I valori delle concentrazioni sono stati espressi in meq/I, tranne che per 
Fe, NH; , CO2 e Si02 espressi in ppm. I valori della conducibili tà, espressi In 

!-IS, sono stati riport'ati alla temperatura di 250 C uti lizzando l'espressione: 

X2~ = XI [ 1 + 0,02 (25- t)] 
l potenziali redox misurati (in mV) sono stati riferi ti all 'elettrodo normale ad 

idrogeno (Eh) secondo la rdazione: 

dove: 

Eh Eo+& 

Eo valore misurato; 
Ec = valore dell'elettrodo di riferimento utilizzato (ca lomelano) relativa­

mente all'elettrodo normale ad idrogeno, tenuto conto della tem­
peratura. 
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TABF.LLA l 

Sch~ma dd/~ m~todologi~ analitjch~ adoptrate nd pru~nte lavoro 

Cl 

Ca ,K9,Sr,Fe 

Na ,K 

H,' 
NH • 

4 
CO, 
pH 

Eh 

Conduci bi l i U 

Temperatura 

60
18

(H O) , 

(campagna) titolazione con HCI ed indicatore 
metilarancio. 

(laboratorio) titolazione complessometrica con 
[oTA del Ba in eccesso, aggiunto dQ. 
po il passaggio della soluzione at­
traverso resina cationi ca. 

(laboratorio) ti to I az ione con AgN0
3 

secondo Hohr. 

(laooratorio ) spettrofotometria A.A. (Perkin- Elmer 
modo 403). 

(laboratorio) spettrofotometria ad emissione 
(Perkin-Elmer md . 403). 

(campagna) titolazione iodometrica . 

(campagna) elettrodo specifico ORION. 

(campagna) elettrodo specifico ORiON. 

(campagna) elettrodo specifico ORION. 

(campagna) elettrodo specifico ORION. 

(callPagna) conducimetro Halosis tipo SAz. 

(campagna \ termometri al decilOO di grado. 

(laboratorio) secondo la procedura descritta da 
Epstein e Hayeda , 1953). 

(laboratorio) metodo colorimetri co con IOOlibdato 
arrrnonico . 
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Le composizioni isotopiche dell 'ossigeno sono state riportate secondo l'uso cor­
n:nte, rispetto ad uno standa rd di riferimento mediante la rdazione: 

X l.{)(X} 

1..0 sta ndard di riferi mento è lo SMOW (5ta ndard Mea n Ocean W ater) come 
definito da C RAIG (1961). 

Conside razioni geochimic he 

Clam'{ìcazion~ ddl~ acqll~ 

Come visto nel precedente lavoro (CAl'.APEZZA et aL, 1m) ri portando in diagram­
i valori di reazione (Na + K), (Ca + Mg), (H C0 3) ed (504 + CI) si ottiene un 
grafico (fig. 2) che consente di visualizzare, almeno in prima approssimazione, al­
cu ni raggruppament i : 

1) acque cloro-solfato-alcaline ; 
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Dati chimici del/e sorgenti termali siciliane 
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" .w .0 0 . 5 LO ... 0 .02 

'L 16S. 4 ' .2 32 . 6 25.6 0 .2S 

' .0 /5.1 2. l .0 11.0 0.11 

'.0 43/.0 10.0 65.9 59 . / 0.6S 

u 106.0 1. 6 .. , 15.9 0 . 51 

,., LO o., ,. , L' 0.02 

".d. 137.3 LO 16 . 2 17 . 1 L~ 

I valori di Eh sono espressi in mV. I valori di condudbilità sono espre •• i 
centrnioni di Fe, NH., Co.. lib., SIO. sono espresse in ppm, menlte 
• Probabile contaminazione. 
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in J.LS lO' e riporuri alla tempUatura di 25" 
tulte le altre concenlrazioni sono e.presse 

C. Le con­
in mcq/1. 
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2) acque d oro-solfato-alcalino-terrOSt:; 
3) acque bi.carbonato-alcalino lerrose. 

Dall'esame di questo grafico si nOla un addensamento di punti nd primo qua­
dr::l.Ole in alto 3 sinistra, punti corrispondenti generalmente ad acque con conte­
nuto salino devato. 

Alcuni punti, ricadenti nel secondo e terzo quadrante, corrispondono a cam­
pioni con salinità t3nto minori quanto più lontani d31 primo quadrante. 

clorurate $Olfate b!c.rbonele 

so - CI.So. O 

i ". I 

." ." I 
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I ; .. I 

~" I u 'I I • 
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I n < -,,---------r----------- • • • • ~ z '. I .. I 

I '. '. I .. I .. I 
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• O SO • HCo, -• 

"ig. 2. - V.11ori di ruzione delle sorgemi Iffm.1 li lK:i lia~. 

1.0 stesso andamento è ritrovabi le nei diagrammi triangolari delle figg. 3 e 4. 
Essi mostrano, in aggiu nta a quanto visto nel diagramma di fig. 2, che l'alto 
contenuto salino di alcune acque deriv3 essen 7-Ìalmente dalla neH3 prev3lenza. degli 
ioni sodio e cloro tra i diversi componenti disciolti. 

Mucolam~nto con acqua di mare 

Il fatto che alcune sorgenti, a m:tggior contenuto salino ed a prevalenza di Na 
e Cl, siano ubicate lungo le coste dell'isola suggerisce l'ipotesi, secondo la quale 
queste acque, o al meno 3lcune di esse, potrebbero avere un sostanziale contributo 
di acqua marina. Il confronto fra le composizioni chimiche percentuali dell'acqua 
m3rina ed alcune acque sembra avv31or3re tale ipotesi. 
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In tal sc=nso nella tabella 3 sono riportate le composizioni Pf=rcentuali in meqJl, 
mentre in tabella 4 sono riportati alcuni significativi rapponi tra coppie di variabili. 

Come è possibile vedere, la sorgente 8 (Termini Imerese) presenta valori di 
composizione percentuale e rapporti fra variabili quasi coincidenti con quelli del~ 
l'acqua rnMina . Le discordanze ri scontrabili nei valori percentuali riportati P'=f il 
calcio ed il magnesir, ed i corrispondenti valori dell'acqua di mare, possono, .3. 

., so • " 
., 

Co " 
• . , ." . , 

" 
, ., 

" 
. , ., . ' .. , 

' . 1 .. 2 . , 
" " • 

~ 
. 

" " 6!5 20 ' .. " ." " 14 " , . . 
14 ' 0:s 12 aOolo. 

IS : S'~ ,,' " HCO, " •• .. .. 'CI M, " ' 0 • No·1( 

Fig. 3. - Di~grarnllU lr~ngoJarc rdui~o alla com· 
po!h:ionc percentua le an ioniCl. 

F"1g. 4. - Di.;Ig ramma uiangob rc ,dativo alla com· 
posizi"n.: pcrt"ntualc talionica. 

nostro avviso, essere addebitati a fe nomeni di scambio tra il magnesio dell'acqua 
marina ed il calcio del substrato calcareo secondo la reazione : 

2 Caco, + Mg" '" CaMg(CO,), + Ca" ~G· = -3,59 K"l (1) 

Infatti considerando la somma (Ca + Mg) è possibile notare che essi concor­
dano ragionevolmente bene. Un indizio della possibi lità che si verifichi la suddetta 
reazione è riscontrabile nel grafico di fig. 5, dove l'all ineamento dei punti dimostra 

TABELUr. 3 

Componzioni pn-cenwalì in meq/I di Illcune Jorgenti e ddl'acqua di mare 

c. " (CHMg) "' 
, HO', Cl so. 

'''' 1.7 8.8 10.5 38 .1 0.8 O., 45.1 '.7 

le .. !"! I_~se (8) 5.29 5.72 11.0 37.7 '.8 '.98 45.1 .. , 
Seli nuntine (5) 8 4. 46 12.46 35.9 1.2 1. 1 47 . 9 1.32 

Mollne ll! (6) 7.8 '.98 12.19 35.34 1.07 1.46 41.9 1.36 

l'avvenuto mescolamento fra l'acqua marina ed un'acqua con una salinità tale da 
non poter provocare mutamenti sostanziali nella composizione, a parte l'effetto di 
diluizione, e le frecce in corrispondenza dci calcio e del magnesio indicano che la 
diminuizione in magnesio è bilanciata quasi stechiometricamente dall'aumento del 
calcio, in accordo alla reazione (1). 
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.... 

L 'anal isi isotopica da noi eseguita 

su que:: ste:: sorgenti ha confe::rmato pro­
cessi di mescolame::nto, consente:: ndoci 
una ve::rifica, oltre:: che:: spc=rimentale:: an­
che:: algebrica. t, difatti, possibile, co­
nosce::ndo i valori di SOI8(H 20) ddla 

sorge::nte::, dell'acqua dd mare:: e:: di qud­
la metw rica, calcolare:: la composizione:: 
te::orica che dovre::bbc= avere:: l'acqua del­
la sorgente qualora essa fosse il risulta­
to dd rimescolame:: nto delle altre due. 
Per far ciò è ne::cessario calcolare il rap­
porto di me::scolamento tra l'acqua meteo­
rica c qudla marina utilizzando l'e::spres­
sione dci bi lancio isotopico: 

, .. 
l'ig. 5. - Rcbzionc tra la sorgente T ermini [mc­
rese c ['acqua .Id !llare. 

x + Y 

dove::: x è il volume in litri di acqua di mare; 
y è il volume di acqua me::tcorica. 

TABELU. 4 

Rapporto tra variabili di!ll'acqtta di mar~ ~ di alcun~ sorg~nti 

~ ~ x " so. 
N. , 

" CI Cl 

Mare 0.27 12.84 .0.02 0.86 0.10 

Termini (8) 0.29 12.53 0.02 0.84 0.10 

Selinuntine (5) 0.35 10.74 0.03 0.75 0.027 

Molinelli (6) 0 .36 11.9 0 .03 n.74 O 028 

(2) 

Un tale:: calcolo applicato al caso della sorgente n. 8, utilizzando rispettivamente 
il valore di + l , l e -7 (spc=rimentali per il &O,smore e &O'SmK ed il va lo re di 

-3,80 per il &01800''',), ha dato i seguenti risultati : 

Sorg~t~ n. 8 Ca+Mg N, K CI SO. HCO, 
Compos. calcolata 49,2 181,3 3,8 211 ,4 21,8 0,9 

(m'q/ I) 

Compos. re::ale 53,9 184,5 4,3 220,6 21,3 4,8 
(m'q/ I) 
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Si può pertanto concludere che la sorgente dello stabilimento termale di Ter­
mini Imerese è il prodotto di un mescola mento tra l'acqua del mare, adiacente alle 
terme stesse, e l'acqua meteoTica in rapporto di r-...> l : 1,5. 

Le acque dei pozzi 12, 13 e 14 dell'area di All, situati lungo la costa ionica 
dell'isola, con elevate quantità di doro, notevolmente saline e con valori di 0018 

molto positivi, indizi di apporti di acqua marina, creano una certa difficoltà nella 
loro interpretazione. Infatti esse, prelevate in diversi periodi dell'anno, presentano 
ogni volta composizioni chimiche e temperature differenti dalle precedenti (tab. 5). 
Risulta piuttosto difficile giustificare, da un punto di vista geochimico, delle varia­
zioni così macroscopiche, se non ammettendo degli apporti contingenti d'altra acqua 
che nel caso specifico potrebbe essere acqua marina. Per uno studio genetico e per 

' ..... ' 

• • ~ 

! 
I -

o 

• 

evidenziare eventuali interrelazioni tra i 
pozzi è. necessaria, pertanto, una serie di 
campionamenti periodici; particolare at­
tenzione deve essere posta al pericolo 
d'immissione di acqua marina in seguito 
ad emungimento prolungato. Non è. im­
probabile infatti. che allo stato attuale, 
esista già per i pozzi più vicini alla costa 
un inquinamento di acqua marina . 

Correlazioni Ira sorgenti 

Dall'esame delle tabelle 3 e 4 si nota 
che le sorgenti n. 5 (T. Selinumine) e 
n. 6 (Molinelli) presentano una compo­
sizione percentuale e rapporti tra varia-

• fL=----'i-:="c"c~=~o.c"""i:'---"'-=:l" bili leggermente differenti da quelli del-
100 >00 >00 l'acqua di mare ma eguali tra loro. Il 

Fig. 6. - Relazione tra la composi>;ione chimi. grafico di fig. 6 consente una visualizza­
c~ delle sorgenti Terme Sdinuntine e Molinelli. 

zione di tale concordanza. Queste sor-
genti, insieme alla numero 7 (Fontana Calda), appartengono al bacino di Sciacca. 

Dall'utilizzazione di un diagramma piano (fig. 7), derivato dal diagramma 
di fig. 2, ma in cui viene utilizzata di nuovo la salinità come variabile (TONANI), si 
evince che la sorgente (6) è il risultato della diluizione della sorgente (5) con 
un'acqua a bassa salinità, quale potrebbe essere quella della sorgente (7). Che debba 
necessariamente essere la sorgente numero 7 e non una qualunque acqua meteorica 
è. dimostrato dal grafico di fig. 8 dove l'allineamento si verifica soltanto con un'ac­
q ua a bassa salinità e con valore di 0018 di ---4,30. 

Semplici calcoli mostrano che l'acqua delle Terme Selinuntine diluita 1 : 0,7 
con l'acqua della sorgente Fontana Calda dà luogo ad un'acqua con composiZione 
chimica ed isotopica simile a quella della sorgente Molinelli . 
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Sorgenu n. 6 (A = Comp. calcolata ~ B = Comp. r~a l~ in m~q/l) 

Ca Mg Na K Cl SO~ H C03 Sr 00\8(H 20) 
A 39,4 22,0 169,1 5~ 225,4 7,3 7,1 0,78 -2,48 
B 37,8 24,1 m,o 5,2 232,0 6,6 7,1 0,78 - 2,51 

Anch~ la sorg~nte Acqua Santa, app.1rtenent~ allo stesso bacino ed ormai scom­
parsa, ma di cui vi è l'a nalisi eseguita presso l'Istituto di Idrologia della Università 
di Pavia in data 23-5-1973, può essere considerata l'effetto di una diluizione, con un 
rapporto diverso, dell'acqua delle terme Sdinunline con un'acqua a bassa salinità 
(fig. 9). 

TABELLA 5 
Analisi chimiche dà pozzi dtll'area di Alì rdalive a campionamenti 

esegl/iti in diverti pn-iodi del/'unno 

OH. T C. " .. , Cl "", 
Fratelli Marino! (13) 20/01/77 27 .9 16.5 !4.8 27 . 2 l.' 27.0 14.6 

8/06/77 30.6 28.0 17 .0 75. 1 2.1 78.0 18.3 

• 29.9 37.0 43. 5 \1 .9 35.4 

Fratelli Marino Il (14) 2.0/01/77 25 25.3 20.2 109.2 ,., 118.0 21.1 

8/06/77 " 65.9 59.7 437.0 10.0 501.0 25.8 

• 39 . 5 74.8 56 .6 503.7 574.1 18 . 1 

26/10/76 33.7 32.6 25 .6 165.4 '.2 199 .0 14.1 

19/01/77 26 .8 77 .6 36. 1 499.8 13.7 580.0 27.6 

• 43.8 34.9 523.1 577 .9 27 .6 

SO, 

21.6 

19 .4 

15.6 

25.2 

29.0 

47.9 

24 .4 

33.5 

48.4 

• Le composizioni chimiche riport.:otc SOno ril~ale dagli opuscoli informativi forniti dai titolari degli 
Jl2bi limeRli (ermali. 

Le sorgenti 1,2,3 e 4 dell 'area Alcamo-Segesta-Montevago mostrano una q ualche 
correlazione deducibile dall'allineam~nto sul diagramma di fig. 2 e sul diagramma 
da esso derivato (fig. lO). Si possono formulare per tale allineamento diverse ipotesi, 
o che le sorgenti appart~ngano ad un unico acquifero e quindi avvenga una diffe­
r~nz iazione durante la risalita verso l'esterno, oppure che le sorgenti appa rtengano 
ad acquiferi posti a diversa profondità ed alimentati da acque meteoriche che attra­
versino terreni litologicamente simili. L'appartenenza ad un unico acquifero è da 
prendere maggiormente in considerazione per quanto verrà delto in appresso nel 
paragrafo sui geotermomet ri. 

~ da notere che tutte e quattro le sorgenti presentano un rappono Ca/SO. 
prossimo all 'u nità per cui è pensabile che 9ueste acque attraversino la serie ges­
soso·sollifera. 

R~laz;one H rS-so t 
T ra le acque in cui il rappono Ca/SO. è lontano dall'unità, le sorgenti di 

Sclafani Bagni (lO e 17) meritano un'attenzione particolare. 'u relazioni tra la 
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concentrazione di ione SO~ e composizione chimica consentono alcune considera­
zioni sui processi ossido-ricluttivi cui sono soggette le acque. 

La sorgente di Sclaf:mi Bagni ( lO). bcente parte del gruppo delle acque molto 
400 ______________ • ___ _ • ___ • ___________ l'!'~~~ - -- - - --- 400 

, 
Fig. 7. - Rduione Ira le SOI",Ilen!; ddl'aru di Sciacu in fUIIl':lQne dc1b sal;ni t~. 

saline, non sembra aver rice.vuto un apporto di acqua mari na, tuttavia il grafico 
di fig. 8 potrebbe far pensare il contrario. Il valore di SOI 8(H~.Q) piuttosto posi­
tivo (- 4,34) indicherebbe che l'acq ua, nella sua circolazione profonda, possa aver 

'" 
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• <{ 

, , , , 

, , 

, , , 

, , , 

, , 
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subito scambi isotopici con le rocce cir­
costanti ed anche una modific~ione del­
la sua composizione chimica. Risulta in­
teressante il confronto tra questa sorgen­
te e la n. 17. Quest'ultima infatti si trova 
a pochi metri dalla precedente ed è fred­
da . Da11"analisi chimica ed isolopica si no­
ta un'eguaglianza fra le due acque a par­
te un contenuto maggiore in solfato e 
l'assenza di idrogeno solforalo ~r la sor­
gente fredda, oltre a valori di Eh rispec­
chianti condizioni completamente diffe­
remi. Il relativamente alto contenuto di 
ione ammonio (5,5 ppm), nella sorgen-

/ te IO, insieme a quanto detto prima, po-
" trebbe far pensare ad una produzione di 

'-"'-:. __ ',,'::-_---:;:-_ _ ,,-!""~~(H,~O~) H 25 proveniente dalla riduzione baueri· 
-II -. -2 o '2 ca dello ione 504. 

Fig. 8. - Rduione tu CI c 60'"(H,o) rd~ti"a 
~lIc sorgenti dcll'~rca di Sciacca (5, 6, 7) c alle 
sorgenti Termini Imerese (8) e Sclafani Bagni (IO). 

Una reazione contraria deve essere 
ipotizzata ~r la sorgente Acqua Fitusa 
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I , 
I 

Fig. !:I . - Relazion~ Ira la composizione chimi­
COI delle sorgenli Terme Silinuntinc e Acqua S:l.ma. 

(Il) caratterizzala da una salinità infe· 
riore alla precedente. Per questa sorgen­
te, infatti, l'alto contenuto di ione solfato 
suggerisce che parte di esso possa essersi 
originato dall'ossidaz.ione batterica del­
l'idrogeno solforato secondo la reazione: 

Una tale reazione è confermata dal 
fatto che il contenuto di ione solfato è 
molto più alto della quamità necessaria a 
saturare calcio e magnesio. Tuttavia la 
reazione di ossidazione non giustifi­
ca affatto il valore troppo positivo di 
S018(H~O), infatti ammettendo, come 
caso limite, che tutto lo ione solfato pro­
venga daU'ossidazione dell'idrogeno sol­
forato e che per tale ossidazione sia stato 
utilizzato solo l'ossigeno della molecola 
d'acqua ed esclusivamente molecole 
H~Ou, si otterrebbe al massimo una po­

sitivizzazione dell'l ~fo, che chiara mente non giustifica il valore di 0018 = -3,41. 
Tale valore troverebbe giustificazione solo in' presenza di alte tempera­
ture in profondità, per cui gli scambi isotopici fra acqua e calcari avven­
gono in maniera massiccia. Attualmente non siamo certi di tale ipotesi per la man­
canza di ulteriori misure, prima fra tutte il rapporto isotopico dell'idrogeno. La 
interrelaz.ione tra SO~- ed H~S in tutte le sorgenti termali sulfuree dell'isola è 
auualmente oggetto, presso il nostro Istituto, di un'indagine isotopica allo scopo 
di individuarne i rapporti e l'origine. 

G~()t"m()m~tn' 

l due geotermometri più comunemente usati sono quello relativo al contenuto di 
Si02 nell'acqua e quello che tiene conto dei contenuti di sadio, potassio e calcio. Più 
precisamente il primo sfru tta la diversa solubilità di Si02 in funzione della tem­
peratura (FOURNIER e ROWE, 19(6) mentre l'allro è basato sulla dipendenza della 
temperatura della fu nzione F (Na,K,Ca) (FOURNIF.R e TRll SDELL, 1973). Non sem­
pre, comunque, i risultati ottenibili sono soddisfacenti poichè l'utilizzazione di 
questi geotermometri è condizionata da un certo numero di limitazioni (FOURNIF.R, 
WHITE e TRUSDELL. 1974) quali ad esempio che nessuna riequilibrazione deve avve­
nire durame la risalita dell 'acqua o che non si abbiano fenomeni di mescola mento 
con acque superficiali o sotterranee fredde. 
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Fig. IO. _ Rda7-ionc Ira le oorgent; dcll'~rca Akamo-Cancllammarc·Momcyago in funzione dclla salini!;;. 
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Fig. Il. - Diagramma dclle temperature calcolate con i geotcrmomclri Sio. cNa, K, Ca PC' le 
>Orgenti in i5ludio. Si può o .. «varc che tutti i punti $1 di.costano ,blla linea Intttggiata che indica 
la concOldanu fra le ICm]x:ra turc 5timau, Con i due geotcrmomctri . 

u sorgenti da noi esaminate, a nostro avviso, come si è visto dai capitoli prece­
denti a proposito dei mescolamenti, non soddisfano interamente ai requisiti richiesti 
per cui, :lIlche per questo, nel grafico della fig. Il, che mostra le temperature calco-
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late con i due geotermometri, si nota che vi sono delle marcate discordanze tra i 
due valori. I valori calcolati col geotermometro Na-K-Ca per le sorgenti ad alto 
contenuto salino risultano enormemente più alti di quelli calcolati con l'altro geo­
termometro. Questo, comunque, trova una sua spiegazione nel fatto che anche 
piccole immissioni di acqua di mare, circostanz.1 evidenziata precedentemente per 
alcune sorgenti, introducono grandi quantità di Na, K e Ca e quindi falsano note­
volmente i risultati. 

Ciò porterebbe a concludere che almeno per queste sorgenti la temperatura sti­
mata del contenuto di Si01 sia più attendibile dal momento che l'apporto in silice 
dell'aequa marina è t rascurabile. 

Come è visibi le dal grafico vi è anche un gruppo di sorgenti per le q uali 
avviene il fenomeno inverso e cioè i valori delle temperature col geotermometro 
ad Si02 sono superiori a quelli calcolati con l'altro metodo anche se le differenze 
tra i due valori sono di gr.lO lunga inferiori a quelle notate precedentemente. t: 
da notare, comunque, che all'interno di questo gruppo le sorgenti l , 2, 3 e 4, nel­
l'ambito di utilizzazione del medesimo metodo, mostrano una omogeneità di tem­
perature, e ciò ancor di più supporta la nostra ipotesi di una loro origine comune. 

Con8iderazioni eonclueive 

I risultati ottenuti mostrano che il termalismo sici liano si presenta, a prima 
vista, piuttosto eterogeneo. Si è comunque individuato e quantificato in maniera 
inequivocabile la partecipazione dell 'acqua marina nella sorgente Termi ni Imerese 
nel rapporto ==: l : 1,5 e nel caso delle sorgenti dci gruppo di Alì in un rapporto 
per il momento non definito. 

Nell'ambito di aree omogenee si sono ipotizzate delle strette relazioni definendo 
i mescolamenti tra le sorgenti Terme Selinunt ine-Molinelli-Fontana Calda e si sono 
anche evidenziati dci rapporti genetici come nel caso delle T erme Segestane, Gorga 
e Acque Calde Montevago. 

I valori piuttosto positivi di 0018 di Sclafani Bagni (- 4,34) e Acqua Fitusa 
(-3,41) farebbe ro supporre la preSenz.1 di alte temperature in profondità. Questo 
non viene però avvalorato dai geotermometri anzi la silice indica che le tempera­
ture dei serbatoi non dovrebbero discostarsi molto da quelle osservate in superficie. 
I va lori della siJice anche per le sorgemi Cdalà Diana, Trabia e il gruppo Alca mo­
Segesta Momevago avvalorerebbero un'analoga considerazione. 

Si ritiene che nel prosieguo degli studi del termalismo sicilia no resta da valutare 
ancora qualche parametro, come ad esempio il B, e da chiari re maggiormente le 
anomalie isotopiche che si riscontrano nelle sorgenti della Sicilia Centro-settentrionale 
(Acqua Fitusa e Sclafani Bagni). 

Nell'area di Sciacca si dovrà approfondire la problematica relativa alla genesi 
del le Terme Selinuntine e di Fontana Calda, termini estremi dei vari mescolamenti 
individuati . Per le prime si tratta di acque abbastanza saline, ricche in NaCI, in 
riva al mare e non stretlamente legate aU'acqua marina, per le seconde invece si 
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tratta chiaramente di un acquifero carbonatico piuttosto superficiale che ha un 
0:018 = -4.30 (mescolamemo con vapore?). 

Da un punto di vista geotermico le aree più interes$.1nti oltre a quella di Sciacca, 
che ha le temperature superficiali più elevate e una fase vapore vicino alle sorgenti 
termali, restano quelle della Sicilia centro-seu entrionale, per le anomalie già men­
zionau:, e quelle di Alcamo Segcsta Montevago dove sono poco noti gli spesson 
delle formazioni carbonatiche. 

In qUcsla zona, infine andrebbero primariamente meglio defi niti 
idrogeologici. 
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